
alla valorizzazione dell’ambiente, e il per-
corso che all’interrogante appare palese-
mente anti-ecologista di quanti sono stati
chiamati incautamente a gestirne le atti-
vità. (4-01206)

* * *

ATTIVITÀ PRODUTTIVE

Interrogazione a risposta scritta:

NUVOLI. — Al Ministro delle attività
produttive. — Per sapere – premesso che:

negli anni passati si è assistito, nella
zona di Porto Torres e più in generale in
tutto il nord-est della Sardegna, ad un’ir-
razionale politica di sviluppo dei poli ener-
getico e chimico;

tale assurdo modello di sviluppo ha
avuto un costo altissimo in termini di
danni alla salute della popolazione della
zona, oltre a produrre gravi danni am-
bientali;

l’amministrazione e la cittadinanza di
Porto Torres hanno duramente contestato
questa situazione ed hanno espresso tale
volontà nel referendum popolare pro-
mosso contro l’ulteriore inquinamento del-
l’area ed in particolare contro l’utilizzo del
carbone come fonte di produzione d’ener-
gia;

nonostante ciò l’Endesa, gruppo spa-
gnolo al quale l’ENEL ha venduto la
termocentrale di Fiume Santo, ha dichia-
rato formalmente nel corso di un incontro
con le parti sociali che utilizzerà carbone
per la produzione di energia elettrica;

l’unico modo per porre fine a questa
incongrua politica di sviluppo e per evitare
che l’intero territorio subisca un irrime-
diabile degrado ambientale, sarebbe quello
di riconvertire la strategia del polo chi-
mico in attività pulite e ridimensionare la
centrale di Fiume Santo –:

se il Ministro, nell’ambito dei suoi
poteri, al fine di scongiurare il pericolo di
arrecare ulteriore danno al già precario

stato di salute dei residenti nel territorio
circostante, e di non compromettere le
prospettive di sviluppo turistico della zona,
legate alla recente istituzione del Parco
naturale dell’Asinara, non ritenga di dover
intervenire affinché sia drasticamente ab-
battuta la quantità dei fumi nocivi emessi
dalla centrale di Fiume Santo, sia attra-
verso un’alimentazione pulita, sia e soprat-
tutto attraverso un miglioramento sostan-
ziale del filtraggio dei fumi prima del
rilascio nell’atmosfera che col suo ridi-
mensionamento. (4-01201)

* * *

COMUNICAZIONI

Interrogazioni a risposta scritta:

ZAMA. — Al Ministro delle comunica-
zioni. — Per sapere – premesso che:

in data 1o novembre 2001 è prevista
la chiusura dell’Ufficio Postale di Torre di
Palme a causa dei negativi risultati di
bilancio;

i risultati negativi addotti a motiva-
zione principale per la chiusura dell’Uffi-
cio Postale sono falsati sia dalla politica
messa in atto dall’amministrazione po-
stale, che dall’apertura saltuaria dell’uffi-
cio attuata nell’ultimo periodo: ciò ha
spinto una parte della popolazione a re-
carsi altrove per il servizio, anche per il
comportamento di un funzionario addetto
del tutto inadeguato a tale ruolo;

detta frazione era, un tempo, Co-
mune autonomo e successivamente è stato
accorpato al Comune di Fermo e fra gli
accordi che sottintesero tale accorpamento
vi era quello del mantenimento dell’Ufficio
Postale;

la particolare collocazione di Torre di
Palme renderebbe difficoltoso per gli abi-
tanti usufruire del servizio postale come
nel loro diritto, circostanza aggravata dalla
popolazione molto anziana;
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